
CINEMA.Tre incontriperil progetto graziealquale il WorkingTitle FilmFestivalha vintoil bandoPeriferie urbane

L’occhiodeiregistisuiFerrovieri
Tregiovani cineasti dovranno
giraredei brevidocumentari
sulquartieresorto un secolofa
checonserva un’improntaprecisa

BLACKkKLANSMAN
(Usa,2018, 128') diSpike Lee
conAdam Driver, JohnDavid
Washington,LauraHarrier.
MultisalaRoma,The Space
CinemaLePiramidi, Starplex
Marano.
L’iniziocitazionista(Via col
vento,Nascitadiuna nazione)
alludeall’origine delmitodei
nobilicavalieriarianirazzisti
(TheClansman,romanzodi
ThomasDixon, 1905),aigiorni
nostripropagandatodaun
arruffapopolo(AlecBaldwin).
Nei ’70 a Colorado Springsil

neolaureatodicoloreRon
Stallworth(John David
Washington,figliodel celebre
Denzel)èaccolto inpolizia.Lo
infilanoa spiaregli incontriBlack
Power.Aun comiziodiStokely
Carmichael(figura reale) Ron
incontralabellaattivista Patrice
(LauraHarrier) eriflette.Contatta
Breachway(Ryan Eggold) capodel
localeKu Klux Klanesi propone
comeadeptocheodia “neri, ebrei,
irlandesi, italiani”.Gli èoffertoun
incontroalquale Ron,con
l’appoggiodeicapi, manda il
collegaebreo Flip Zimmerman

(AdamDriver).Trasospetti,
attentatieinciampi la pantomima
continua.C’èuna situazione
incredibilemavera nell’ultimofilm
diSpike Lee,Gran Premiodella
Giuriaa Cannes2018.Il buon
inizioreale-paradossale,
abbastanzaben gestitodalla
coppiaattoriale
Washington-Driverèperò tiratoin
lungocombinandocommedia,
dramma,delucidazionifino agli
scontridiCharlottesville 2017.
Generosocomunque
l’avvertimento(powerto allthe
people)sulla realtà attuale.

GIRL
(Belgio,2018,105') diLukas
Dhontcon VictorPolster, Arieh
Worthalter.CinemaOdeon.
Laraèuna filiforme15enne
ammessaaprestigiosa scuola
didanza.Le basi acquisite
sarannocorroborate dauna
disciplinapiù severa.Il
rapportocon gli altri –amiche,
allieve,vicini –a trattiè
difficile.
Larasegue undoppio percorso,
arduoeintrecciato:diventare
ballerinaediventaredonna.
Perchéènata maschio, una

“forma”chele ripugna, chenon
sentesuainnulla, chemaschera in
ognimodo.Il padre (Arieh
Worthalter)nonle fa mancareil
sostegnonell’affrontare laterapia
ormonale,chelei vorrebberapida,
el’impegnodoloroso sullepunte.
Masoprattuttole chiarisceche
anchelasua serena condizione
maschileèfrutto dicostruzione
graduale,diconquista.
Girl,primo lungometraggiodel
27enneregista belgaLukas
Dhont,tocca laformazione
transgender,temacomplesso, con
ammirevoleequilibrio.Non

nascondealcunaspettoingrato,
nonsiserve deisentimenti
famigliaricomefacile edulcorante
etrattalasituazione con grande
rispetto,anchevisivo.
Equilibrioirraggiungibilesenza
l’interpretazionediVictorPolster,
ballerinodell’accademiadi
Anversa,chesimuove
efficacementeechelamacchina
seguecon intensi primipiani.
A“Uncertainregard” dell’ultimo
Cannesilfilm èlamiglior opera
prima,a Polster èstato assegnato
ilpremio dell’interpretazione
(maschile).

Iregisti vincitoridelbando: CarloTartivita,ChiaraFaggionatoe Davide Crudetti

JAZZ.Questasera
Ilsassofono
diReichert
alTerzoPonte
diBassano

Unpo’troppacommedia
nellastoriasulrazzismo

Giudizio

Lavicendatransgender
ètrattataconequilibrio

Giudizio:

* * * *

Nuovo
appuntamento live in
terrazza questa sera
alla Botte del
Covolo, in piazza Da
Schio a Costozza di
Longare.
Protagonisti del
concerto saranno i
Malcolm Une, duo
composto da Mattia
Modolo (voce e
chitarra 12 corde) e
Alessio Zerbinati
(voce e chitarra), che
proporranno una
lunga serie di
canzoni soprattutto
rock in una versione
acustica inusuale,
armonizzando
strumenti e voci.
Entrambi da
parecchi anni
virtuosi della
chitarra, hanno un
ampio repertorio che
spazia dai Queen agli
Extreme, dagli
Aerosmith a David
Bowie, dai Kiss ai Mr.
Big fino a Bon Jovi.
Inizio della serata
dal vivo alle 20.30,
con ingresso
gratuito. S.R.
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Enzo Pancera
VICENZA

Il Working Title Film Festi-
val è una meritoria istituzio-
ne vicentina che nei pressi
del 1° maggio offre una rasse-
gna interessante di film e vi-
deo che si occupano di lavo-
ro. Nel 2018 si è svolta la ter-
za edizione al Ridotto del Tea-
tro comunale e ora viene alla
ribalta Working Title Film
Festival@Ferrovieri, emana-
zione che merita attenzione.

Il progetto elaborato dal
Wtff ha vinto il bando Sillu-
mina Periferie urbane 2017,
sostenuto da Siae e Ministe-
ro per i beni e attività cultura-
li, e si è trasformato in un ulte-
riore bando per selezionare
tre registi, sotto i 35 anni, che
gireranno altrettanti docu-
mentari (15'-30') sul quartie-
re vicentino dei Ferrovieri
nel corso di una residenza ar-
tistica tra ottobre e dicem-
bre. Il quartiere reca nel no-
me il mondo del lavoro: si è
sviluppato circa un secolo fa
attorno all’arsenale ferrovia-
rio. Da allora le cose sono
cambiate ma il tessuto urba-

nistico è ancora caratterizza-
to dalle case per le maestran-
ze, a 2-3 piani, che sono state
ristrutturate e ospitano fami-
glie. Ci sono poi zone abitati-
ve più recenti, negli anni ’90
si è aggiunto il parco Retro-
ne. Per cogliere questa multi-
forme realtà - mutamenti
non sempre positivi ma an-
che invidiabili nicchie di quie-
te - Working Title Film Festi-
val@Ferrovieri ha predispo-
sto tre incontri tra cineasti e
abitanti, senza limiti.

Sabato 6 ottobre (15-19) “Il
quartiere e il lavoro”, ospite
“attiva” la Cgil nella sede di
via Vaccari 128, una delle ar-
terie più trafficate del quartie-
re. Si parla delle Officine
grandi riparazioni (oggi vi
soggiornano i Frecciarossa),
dell’ex Pettinatura Laneros-
si, delle acciaierie in zona in-
dustriale, delle 150 ore-Scuo-
la del lunedì, della Camera
del lavoro.

Sabato 13 ottobre “Il quar-
tiere e la terra” (Bocciodro-
mo, via Rossi 198, 15-19), con
giovani dei Ferrovieri e Le-
gambiente Vicenza. L’argo-
mento: Parco Retrone, orti

urbani, Mercato genuino, vil-
la Giordan, agricoltura socia-
le e spazi verdi.

Sabato 27 ottobre “Esplora-
zione urbana”: dal Bocciodro-
mo (9-13) parte una sgamba-
ta full immersion nei luoghi
più significativi del quartiere
con l’assistenza del gruppo
Vaghe Stelle-EQuiStiamo.

Gli incontri sono occasioni
indispensabili: per i registi a
caccia di storie, volti, scorci
che saranno il fulcro dei loro
film; per gli abitanti che pos-
sono mettersi nella salutare
situazione di vedersi dal di
fuori, recuperare memorie,
gestire interrogativi. Magari

facendo riaffiorare la funzio-
ne del Settebello, efficiente
sala cinematografica di peri-
feria, ora sala da ballo (a me-
tà dei ’60 ospitò qualche pun-
tata della teletrasmissione
Giovani, ideata dal mitico
Giampaolo Cresci, per una
sorta di tele-cineforum che
scandagliava fermenti
pre-68ini nei giovani vicenti-
ni). I registi vincitori del ban-
do, a cui andranno mille euro
a testa, sono stati selezionati
dalla direttrice artistica del
Wtff Marina Resta: Carlo
Tartivita, 34enne messinese
laureato in sociologia a Tren-
to, diplomato documentari-

sta alla milanese Scuola di ci-
nema e televisione Luchino
Visconti; Chiara Faggionato,
28enne di Sovizzo: Cinema
all’università di Roma Tre,
Arti visive allo Iuav di Vene-
zia, Scuola di fotogiornali-
smo Isfci di Roma; Davide
Crudetti, 27enne di Latina
laureato al Dams di Bologna,
corso base di regia del Csc di
Roma, esperienze madrile-
ne, dal 2016 in quota ZaLab.

I lavori dei tre saranno pro-
iettati a gennaio 2019, in una
piccola rassegna con altri cor-
to-mediometraggi su realtà
del territorio italiano.•
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Laserie dicase su due-tre pianiè unadelle caratteristichedistintive delquartiere deiFerrovieri,erano statecostruite per lemaestranzee ora ospitanonumerose famiglie

Lorenzo Parolin
BASSANO

Serata a tutto jazz, quella di
oggi al Terzo Ponte di Bassa-
no. Come ogni quarto giove-
dì del mese, il terzetto di casa
“The Rhythm Section” (Dani-
lo Memoli al pianoforte,
Marc Abrams al contrabbas-
so ed Enzo Carpentieri alla
batteria) porterà sul palco un
ospite d’onore con cui dialo-
gherà in musica. Stasera
l’ospite atteso alle 21 è il 49en-
ne sassofonista tedesco Ral-
ph Reichert, attivo da tempo
sulla scena europea e conside-
rato uno dei principali saxte-
noristi tedesci.

I quattro strumentisti pro-
porranno standard riarran-
giati e temi di Thelonious
Monk, Charlie Parker e Du-
ke Ellington, abbinati ad al-
cune composizioni di Memo-
li e Reichert. I due, infatti, si
conoscono da tempo e, insie-
me, hanno firmato quattro al-
bum: “Amapola”, “Time on
my hands”, “Early Autumn” e
“All my tomorrows”. Caratte-
rizzati da un linguaggio orec-
chiabile ed elegante, come è
la cifra di Memoli e dei musi-
cisti con i quali si confronta,
si prestano bene a rappresen-
tare il tipo di jazz che il pub-
blico potrà ascoltare al Terzo
Ponte. Il biglietto per il con-
certo costa 10 euro. Per infor-
mazioni e per la prenotazio-
ne dei posti è possibile telefo-
nare allo 0424-504042. •
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RalphReichert

Primavisione di ENZO PANCERA *BUIO PESTO ** INSOMMA *** INTERESSANTE ****MOLTOINTERESSANTE *****DA NONPERDERE

G
IO

R
N

O
E

N
O

T
T

E
A

CU
RA

DE
LL

A
RE

DA
ZI

ON
ES

PE
TT

AC
OL

I|
E-

m
ai

l:s
pe

tt
ac

ol
i@

ilg
io

rn
al

ed
ivi

ce
nz

a.i
t

Stile multiplo,
appesantito ma generoso, per
una storia paradossale-reale

Voto: * * *

Formazione
transgender trattata con cura,
rispetto, efficacia visiva.

Voto:

CLASSICIINACUSTICOALTAGORÒ
QuestaseranuovoconcertounpluggedalTagoròdiArzignano,invia
dell’Industria. L’appuntamentodal vivo vedràin azione iThe Canter,
trio composto da Cristina Tonin alla voce, Michele Vezzaro alla chi-
tarrae Massimo Tuzza allepercussioni. I tre musicisti presenteran-
nounampiorepertoriodicanzoniclassicherivisteinchiaveacustica.
L’iniziodellaserataèalle21,coningressogratuito.S.R.

DAVIDEPERON,DIRETTAARADIORAI
Oggi pomeriggio il cantautore vicentino Davide Peron (nella foto di
Gianluca Moretto) sarà ospite in diretta della trasmissione “Pome-
riggioEstate”diRadioRai,cheandràinondadallasedeRaidiTrieste
con inizio alle 14. Per l’artista vicentino sarà l’occasione per parlare
anchedelsuoultimoalbum,intitolato“Inattesi”,uscitoalcunimesifa
ebenaccoltosiadalpubblicochedallacritica.S.R.

IMalcolm
Uneoggi
allaBotte

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 27 Settembre 201850 Spettacoli
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